
Laura, una ragazza come noi
chiamata alla santità
-Centenario della morte di Laura Vicuña-

Celebrazione per adolescenti e giovani


Canto:
G
L’approssimarsi del centenario della morte di Laura Vicuña ci offre l’occasione di metterci in cammino con Laura per percorrere con lei un deciso itinerario verso la santità, capacità di vivere la vita ordinaria in maniera straordinaria.

L
Signore, la santità invochiamo! Di santità ha bisogno oggi il mondo! Rendici “Architetti per una nuova civilizzazione dell’amore e testimoni di speranza per tutto il mondo”! Come Laura vogliamo impegnare per gli altri la nostra giovane vita affinché sia piena per tutti. Per questo preghiamo:
T
Signore , aiutami a fare silenzio dentro di me

per ascoltare una voce che non è la mia soltanto. 
Ecco, con pazienza sto in ascolto:

vieni, Signore della Vita perché io viva la vita per intero.
Vieni, a me ed ad ogni uomo,

solo tu fai pregustare la felicità nelle cose della vita,

e poni  nel mio cuore la consapevolezza

che felicità è vivere alla tua presenza nella santità.

1° MOMENTO
“Per amore non posso essere indifferente”
"Felici se cercano di donarsi totalmente per il bene di coloro che amano, specialmente per i più vicini, perché i loro desideri si compiranno".
«Chi ama la propria vita la perde

e chi perderà la propria vita per me e per il vangelo, la salverà…

Imparate da me: io sono tra voi come uno che serve…

Non vi chiamo più servi, ma amici, perché vi ho rivelato il Padre…

Voi siete miei amici se fate quello che vi comando…

Amatevi come io vi ho amati…

Vi ho scelti perché andiate e portiate frutto: un frutto che rimanga…

La mia gioia sia in voi, e sia piena!».

(Sottofondo musicale) Dopo una breve pausa
“MAESTRO BUONO, CHE DEVO FARE PER OTTENENRE LA VITA ETERNA?”

“NON C’E’ AMORE PIÙ GRANDE DI QUESTO: DARE LA VITA!”

Lettura moderna
«Amico – cominciai a dirgli – come potrò sapere chi io “essere?”».

«Crescendo, mio caro… Così l’albero germoglia, se fosse cosciente, scoprirebbe a poco a poco quello che sta diventando e deve diventare, platano, quercia o pioppo. E se il platano volesse essere quercia, e se la quercia volesse essere pioppo, non ci riuscirebbero e sarebbero infelici, soffrirebbero di non essere se stessi.

Sii te stesso. Arricchisciti degli altri, ma non copiarli. Proprio di “te” hanno bisogno gli altri. Non rappresentare la tua vita. Anche se il tuo “personaggio” fosse ben riuscito, il mondo ha bisogno della tua vita, non della tua commedia».

«E come posso sapere che cosa devo fare?».

«Crescendo, nel posto dove sei, nel momento in cui vivi, con le persone che hai intorno. …Come l’albero».

Il Saggio si raccolse un attimo, poi proseguì, come era sua abitudine, declamando lentamente una specie di poesia.

Mi piaceva la musica di quelle parole che ad una ad una uscivano dalle sue labbra come colombe portate dalla brezza leggera, o travolte brutalmente dal vento della sua passione. Io ascoltavo:

«Albero, fratello mio, affonda le tue radici in terra e le tue radici in cielo. Sii l’albero che devi essere, ma albero per gli altri» (M. Quoist, Parlami d’amore, Ed. Paoline)
Una pagina vissuta
L1
Non stupisce la dichiarazione di Laura: «Per amore non posso essere indifferente alle mie compagne». Se nell’espressione Laura limita alle compagne questo impegno, la sua vita documenta relazioni con tutti nel segno della presenza premurosa, sollecita del bene di chiunque incontra sul suo cammino.

Le testimonianze parlano di un temperamento affabile, dal tratto delicato che attirava la stima e l’apprezzamento di tutti. Laura però non è insensibile e non è nata santa. Quello che si manifesta in lei è opera dello Spirito e della sua libera risposta e si esprime nell’impegno quotidiano motivato dal riconoscere Gesù presente in ogni persona. Ciò la rende sollecita nell’accogliere ogni nuova venuta: le facilita l’inserimento mediante un accompagnamento discreto e attento, le parla di Dio e della seconda famiglia che avrebbe trovato in comunità. (Dalla circolare di Madre Antonia Colombo, n. 853 )
L2
In Laura é innata la comunicazione con Dio. "Mi sembra, é sempre lei che lo dice, che Dio stesso mantenga vivo in me il ricordo della Sua Divina Presenza. In qualsiasi parte mi trovi, sia in classe, sia nel cortile, questo ricordo mi accompagna, mi conforta e mi aiuta a fare  tutto nel migliore dei modi e non mi é occasione di distrazione, perché anche non pensando a questo, senza accorgermi mi trovo a godere  di questo ricordo".

L1
Quindi in rapporto all'autentica fede di Laura, ci riferiamo al più grande gesto d'amore nella donazione oblativa di se stessa per la conversione della Mamma. É questo il frutto maturo di una pietà seria, autentica, sigillata dal ringraziamento al Signore che ha accolto la sua offerta e regala alla Signora Mercedes la salvezza invocata. 

Perché "non c’è amore più grande che dare la vita ". Laura lo comprese e non dubitó un solo istante per realizzarlo. Anche senza questo gesto, in se stesso molto significativo, la sua vita é piena di fatti, di segni che mostrano l'azione trasformatrice della grazia nella sua persona e nelle sue azioni nell'esercizio della carità. (Dall’itinerario spirituale di Laura  Vicuña - traduzione dallo spagnolo)
L
Signore, 

vuoi le mie mani per passare questa giornata 

aiutando i poveri e i malati che ne hanno bisogno? 

Signore, oggi ti do le mie mani.

Signore, 

vuoi i miei piedi per passare questa giornata 

visitando coloro che hanno bisogno di un amico? 

Signore, oggi ti do i miei piedi.

Signore, 

vuoi la mia voce per passare questa giornata 

parlando con quelli che hanno bisogno di parole d'amore? 

Signore, oggi ti do la mia voce.

Signore, 

vuoi il mio cuore per passare questa giornata 

amando ogni uomo solo perché è un uomo? 

Signore, oggi ti do il mio cuore
Canto:
2° MOMENTO 
Perché la vostra gioia sia perfetta
“E’ ora di riproporre a tutti con convinzione questa ‘misura alta’ della vita cristiana ordinaria: tutta la vita della comunità ecclesiale e delle famiglie cristiane deve portare in questa direzione” (NMI 30)
Dalla prima Lettera di S. Giovanni (1 Gv. 2, 12 – 14)

Scrivo a voi, figlioli, perché vi sono stati rimessi i peccati in virtù del suo nome.
Scrivo a voi, padri, perché avete conosciuto colui che è fin dal principio. 

Scrivo a voi, giovani, perché avete vinto il maligno. 

Ho scritto a voi, figlioli, perché avete conosciuto il Padre. 

Ho scritto a voi, padri, perché avete conosciuto colui che è fin dal principio. 

Ho scritto a voi, giovani, perché siete forti, e la Parola di Dio dimora in voi e avete vinto il maligno.

Una pagina vissuta

La vita di Laura si svolge nell'ordinarietà della giornata, tanto che uno sguardo superficiale non sarebbe capace di scoprire la grandezza della sua interiorità. 

Però dai frutti si conosce l'albero, e dalla fine della sua vita possiamo scoprire lo stile della sua esistenza. 

Solo l'amore di Dio, coltivato con delicatezza e costanza, fa possibile una continua comunione con Colui che le ispira e le dà la forza per compiere il gesto più grande della sua vita: il dono totale di se stessa per la salvezza di sua madre. Questo ci dice che le preadolescenti, spinte dall'amore, possono fare della loro vita, senza misure, il dono di se stesse a Dio e al prossimo.

Giovanni Paolo II, parlando ai giovani a Toronto, diceva loro: "Non aspettate di essere più vecchi per avventurarvi sulla strada della santità! La santità é sempre giovane, così come é giovane l’eterna gioventù di Dio. La santitá non é questione d'età" Così ce l’ha dimostrato la nostra Beata Laura Vicuña.

(Dall’itinerario spirituale di Laura  Vicuña - traduzione dallo spagnolo)
G
Riascoltiamo nel silenzio la Parola, il messaggio della vita di Laura, l’invito del Papa 
(Sottofondo musicale)

Pausa 

(Nel silenzio condividiamo il nostro impegno di santità a partire dalla Parola ascoltata)

Santità è…

L
La Santità è dare risposta alla nostra vocazione battesimale… è incamminarsi alla sequela del Cristo… è cercarlo con forza, senza demordere… è la ricerca della felicità vera. Dice il Papa ai giovani di Tor Vergata:

“In realtà, è Gesù che cercate quando sognate la felicità; è lui che vi aspetta quando niente vi soddisfa di quello che vi trovate; è lui la bellezza che tanto vi attrae; è lui che vi provoca con quella sete di radicalità che non vi permette di adattarvi al compromesso; è lui che vi spinge a deporre le maschere che rendono falsa la vita; è lui che vi legge nel cuore le decisioni più vere che altri vorrebbero soffocare. È Gesù che suscita in voi il desiderio di fare della vostra vita qualcosa di grande, la volontà di seguire un ideale, il rifiuto di lasciarvi inghiottire dalla mediocrità, il coraggio di impegnarvi con umiltà e perseveranza per migliorare voi stessi e la società, rendendola più umana e fraterna” (dal discorso del Papa ai giovani di Tor Vergata)
“Giovani di ogni continente, non abbiate paura di essere i santi del nuovo millennio! Siate contemplativi e amanti della preghiera; coerenti con la vostra fede e generosi nel servizio ai fratelli, membra attive della Chiesa e artefici di pace” (Giovanni Paolo II, Messaggio XV Giornata Mondiale della Gioventù).

(Preghiera silenziosa con sottofondo) Pregare è dire a Dio:

SORGENTE, aspetto da Te l’acqua viva, fra le mie rive quotidiane, senza Te, sarei acqua stagnante che imputridisce e muore.

SOLE; aspetto da Te la luce, per le strade del giorno, senza Te non sarei che bambino di notte, perduto, per una strada senza sbocco.

VENTO, aspetto da Te la forza, che gonfi le mie vele offerte, senza Te non sarei che barca abbandonata, che mai del porto non varca i moli.

BREZZA, aspetto da Te il soffio, per prendere il volo, senza Te non sarei che un uccello inquinato, che si trascina nel fango.

… e da TE, l’ARTISTA aspetto che faccia sgorgare dal mio legno e dalle mie corde una misteriosa vita, perché senza Te non sarei che uno strumento inutile, trascurato, immobile, muto, nello scrigno dei miei giorni.

… Ma incontro a te io vengo, eccomi, o ARTISTA ineffabile, e come violino preso tra le Tue braccia amorose, raccolto e libero, sotto le Tue dita che mi cercano, io mi offro per sposarti in un abbraccio d’amore, e nostro figlio sarà la MUSICA, perché canti il Mondo.

Si, mio caro, pregare,

è alzarsi e camminare incontro a Dio, che viene incontro a noi.

E’ riconoscere che LUI è la nostra VITA e il nostro AMORE.

E’ raccogliersi totalmente offrirsi per lasciarsi amare prima ancora che voler amare. 

AIUTAMI A PRENDERE IL LARGO

Signore Gesù, amico dei giovani,

che hai detto a Simone

di prendere il largo,

metti nel mio cuore

il desiderio del mare aperto

per l’avventura di una vita

a misura del tuo amore.

Sono troppo curvo

Sulla mia barca, o Signore,

e faccio fatica a guardare

oltre le cose, la compagnia

e i miraggi di sempre.

Liberami dalla rassegnazione alla basse quote,

dall’indifferenza di fronte

alle alte vette dei valori forti,

dalle false sicurezze,

dal fare come fanno tutti.

Eccoti le mie reti, o Signore,

i talenti che tu mi hai consegnato;

aiutami a investirli come vuoi tu.

Fa che io prenda il largo

Sulle tue rotte

Dove ritrovo la mia vita

In compagnia del tuo amore,

per dire l’amore

nel cuore di tanta gente

senza speranza e senza approdi. (E.  MASSERONI) 

G
In risposta alla Parola che c'è stato rivolta rivolgiamo al Padre le nostre invocazioni:

Canto:
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